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/ NAZISTI A FRANCOFORTE 

« Li uccide vano per 

far posto ai nuovi» 
Gli imputati, sprezzanti, si rifiutano di rispondere 
alle domande del procuratore che rappresenta 

le famiglie delle vittime di Auschwitz 

' Nostro servizio 
FRANCOFORTE. 13 

Uno dei ventidue ha final­
mente (immesso die, sì, od 
Auschwitz talvolta si am­
mazzavano dei prigionieri: 
« Afa era soltanto perdio bi­
sognava fare posto ai nuovi 
arrivati », ha aggiunto K'inns 
Dylewski, l ' interrogato di 
turno. Gli altri accusati, tut­
ti membri del corpo di guar­
dia e delle formazioni ìli SS 
addetti al famigerato cam­
po di sterminio, hanno sot­
tolineato con risatine e con 
sorrisi i punti più « diver­
tenti » della sua deposizione. 

Eccone un esempio: « Die­
ci detenuti del blocco 11 ve­
nivano giustiziati ogni gior­
no davanti a quello clic dila­
niavamo il muro nero. Ve­
nivano accompagnati uno a 
uno al muro, dopo essere 
stati fatti spogliare, lo sta­
vo vicino al punto dove ci 
lavavamo le mani e mio com­
pito era osservare che tutto 
si svolgesse regolarmente, 
senza tentativi di rivolta da 
parte dei prigionieri. Il ca­
po del blocco sparava un col­
po alla nuca del prigioniero, 
da vicino, mentre una SS lo 
tratteneva per un braccio. 
Io, personalmente, non ho 
mai sparato a nessuno ». 

Il Procuratore speciale, 
che rappresenta al proces­
so le vittime di Auschwitz di 
nazionalità tedesca, pone 
una domanda al teste. Costui 
si rifiuta di rispondere. Il 
vicccomandante del campo, 
Karl Hoeckcr, scoppia a ri­
dere. 

« Per favore, dite al si­
gnor Hoeckcr die presto 
avrà poco da ridere», dice 
il procuratore generale al 
presidente del tribunale. Il 
presidente tace. Hoeckcr e 
gli altri sorridono compia­
ciuti. 

Viene alla pedana dei te­
stimoni Wilhelm Bogcr, la 
colossale SS capo del servi­
zio di guardia al campo. Di­
ce: < La responsabilità di 
prevenire tentativi di fuga 
era mia e fino a quando tale 
compito /u assegnato a me. 
Auschwitz ebbe la più bas­
sa percentuale di evasioni di 
tutti i campi di concentra­
mento tedeschi ». Si guarda 
intorno soddisfatto. 

Viene un coimputato. « Bo­
gcr — dice — era l'invento­
re d e l l ' „altalena Boger". 
Due sbarre erano appese a 
un soffitto. I prigionieri ve 
nivano legati con le mani a 
una sbarra e coi piedi al 
l'altra, poi li si faceva don-

, dolore nel vuoto. Quando 
[dondolavano a tiro li si fru­
stava fino a quando moriva-
l?io». Boger guarda il teste 
\con aria assorta, grattando-
\si il collo. 

Un altro vice comandante 
idei campo, Robert Mulka. è 
Ichiamato a deporre. « E' 
lucro che lei guidava le ispe-
ìzioni alle baracche, al termi-
Ine delle quali si eseguivano 
[sentenze capitali? ». 

€ Io non ho mai ucciso 
liicssuno e le baracche le 
lispezionauo raramente per-
[che non ricevevo mai la-
\vientele ». Sorrisi di tutti. 

« Lei ignorava che esiste­
vano due forche? ». 

« Assolutamente. Non ne 
avevo la minima idea >. Ri­
sate. 
' Uno degli imputati giunge 
ad arrossire quando il giu­
dice gli ricorda che « lei, 
Stefan Baretzki, è noto tra 
i suoi coirnputati come l'SS 
che si vantava di sapere uc­
cidere un uomo con un sol 
pugno. Quale era la sua pro-

Cagliari 

Mancano 
203 giudici 

CAGLIARI. 13 
In Sardegna su ti45 magistrati 

e impiegati previsti dall'orga­
nico. ne mancano 203. La defi­
cienza numerica dei magistrati 
e dei funzionari si riflette nega. 
tivamente su tutto il corso del­
la giustizia, soprattutto su lar­
ga parte delle Preture, che non 
funzionano perchè manca del 
tutto il personale. Pur essendo 
rimasto allo stesso livello d' 50 
anni fa. l'organico non viene 
neppure ricoperto, tanto è ve­
ro che perfino i tribunali dei 
maggiori centri isolani funzio­
nano male 

Con questa denunzia sulla si­
tuazione. talvolta drammatica. 
esistente negli uffici giudiziarn 
in Sardegna, ha aperto stamane 
il nuovo anno giudiziario a Ca­
gliari il Procuratore Generale. 
dottor Sebastiano Serra. 

fessione, prima di diventa­
re guardia ad Auschwitz? ». 

< Pulivo sputacchiere ». Ri­
sate generali e un timido 
sorriso del testimone. 

L'agghiacciante seduta si 
è chiusa con la rivelazione 
che uno degli avvocati del 
collegio di difesa, Gerhard 
Stolting, esperì mansioni di 
procuratore generale presso 
un tribunale speciale nazista 
in Polonia durante la guer­
ra. Stolting ha detto die in 
quelle occasioni egli si era 
limitato a diiedere punizio­
ni per € delitti in generale ». 

Il processo di Francofor­
te, giunto al suo sesto gior­
no, è ormai al centro delle 
conversazioni in Germania. 
Ancora una volta, come già 
in altre occasioni del gene­
re in passato, e impressio­
nante notare come da più 
parti si sostenga l'opinione 
die, di fronte a crimini come 
quelli commessi dai 22 im­
putati passati, come sono. 
venti o più anni, meglio sa­
rebbe lasciar perdere. ^ 

Ne trae spunto l'ultimo nu­
mero del « Bollettino > uffì-
ciale del governo tedesco. 
per sostenere che delitti del 
genere non possono restare 
impuniti ma affermando al 
tempo stesso clic se si è 
tardato a portare gli impu­
tati davanti ai giudici è per­
dio... i nazisti riuscirono a 
tenere i loro delitti nel mas­
simo segreto. 

Werner Zwick 

Terrore nel Maryland 

USA: precipita 
un aeroplano 

con 2 bombe H 
WESTOVER (USA). 13 

Ore di terrore nel Mary­
land: un bombardiere a rea­
zione del tipo B-52 dell'avia­
zione statunitense si ò schian­
tato stamani contro il fian­
co innevato di una monta­
gna della catena degli Apa-
lnchiani, ad una trentina di 
chilometri da Cumberland. 
Il maggiore McCormick, co­
mandante dell'aereo, ha te­
lefonato al Pentagono da una 
fattoria vicina comunicando 
di essere stato l'ultimo a lan­
ciarsi dal B-52 con il para­
cadute dopo che gli altri 
quattro membri dell'equi­
paggio avevano fatto lo stes­
so. Sinora però non si han­
no ancora notizie degli altri 
uomini. Il grande velivolo 
si e letteralmente disinte­
grato. A bordo dell'apparec­
chio vi erano due ordigni 
nucleari, disinnescati. 

Queste le prime notizie co­

municate da questa base ae 
rea. Successivamente, in un 
altro comunicato, si preci 
sava che < non esiste alcun 
pericolo di un'esplosione nu­
cleare ». 

Il comando dell'aviazione 
provvedeva ad inviare sul 
posto tre squadre di esperti 
che dovrebbero recuperare i 
due ordigni. La natura di 
questi non è stata naturai-
mente precisata, ma essendo 
il bombardiere del tipo di 
quelli affidati al SAC (Stra­
tegie Air Command) è faci­
le dedurne che si tratti di 
bombe II. 

Un altro comunicato, di­
ramato dopo qualche ora, ha 

ALTOATESINI 
• , i l , ' , 

Secondo canale 
per le bombe 

BANANE 

I terroristi si rifor­
nivano di esplosivi 
attingendo anche a 
depositi situati in 

Italia 
. * » " » 

Dalla nostra redazione 
•MILANO, 13.-

Dopo l'interruzione natali­
zia, il processo sul terrorismo 
in Alto Adige ha ripreso sta­
mane la sua lenta navigazio­
ne. All'apertura dell'udienza, 
il presidente consigliere Si-
monetti annuncia le novità: 
gli atti del processo di Tren­
to {che, come è noto, prosciol­
se i carabinieri accusati di 
sevizie in danno degli impu­
tati) si trovano in Cassazio­
ne e non potranno quindi es­
sere acquisiti,' come, aveva 
chiesto la difesa; inoltre un 
giudice popolare, dovendo su­
bire una seria operazione, è 
stato sostituito con un sup­
plente. 

Ma anche la Parte Civile 
reca novità. L'avvocato Mi-
tolo. infatti esibisce un pe­
riodico di Monaco di Bavie­
ra, Qtiick, che pubblica un'in­
tervista con due dei princi­
pali imputati latitanti. Georg 
Klotz e Alois Ampaltz. Nelle 
risposte, questi messeri si mo­
strano tanto prodighi di par 
ticolari sulle loro gesta, quan­
to circospetti sullo scopo del­
la « lotta >, che < non è neces­
sariamente l'annessione al 
l'Austria ». L'avvocato chiede 
quindi che la pubblicazione 
sia unita agli atti e venga 
sentito l'intervistatore Johan­
nes Leeb. La difesa si dichia 
ra favorevole a quest'ultima 
richiesta e contraria all'altra 

Il consigliere Simonetti 
inizia quindi gli interrogatori 
previsti per la giornata: si 
tratta di ricostruire il « se­
condo canale », attraverso cui 
Josef Kerschbaumer, il « ter­
rorista umanitario » e i suoi 
uomini, ricevevano gli espio 
sivi. Come è noto, il « primo 
canale > era quello che giun­
geva dalla Germania e dal­
l'Austria attraverso l'imputa 
to Kurt Welser. Il «secon­
do », diciamo così- nazionale, 
partiva invece da due ambii 
lanti, recuperatori di resi­
duati bellici, per fluire giù 
attraverso Livio Pergol, Bru­
no Veronesi e Alois Hauser. 
fino a Kerschbaumer e soci. 
Il primo ad essere sentito, è 
il 33enne Hauser, che deve 
rispondere di attentato all'in­
tegrità territoriale dello Sta­
to. appunto per aver traffi-

*i" tato e occultato in tre diver­
se località, otto quintali di 
esplosivi. 

Egli si • difende confusa­
mente. sostenendo di avere 
acquistato tritolo e detonato­
ri per compiere lavori agri­
coli, rivelatisi poi impossibili; 
per cui finì col consegnare il 
materiale al Kerschbaumer, 
il quale ne aveva bisogno per 
una costruzione. Ma sull'Hau­
ser pesa anche un'altra e ben 
più grave accusa: quella di 
concorso nell'omicidio del 
cantoniere Giovanni Postai. 
dilaniato da un'esplosione, la 
famosa « notte dei fuochi > 

Il memoriale esiste 
ma non viene fuori 

sottolineato che e nell'iute- del 12! giugno '61. mentre,tcn-
tava di disinnescare una ca-resse della sicurezza del pub­

blico, della sicurezza nazio­
nale e per facilitare le ope­
razioni di rimozione, i civili 
sono -invitati a 
dalla zona >. 

stare lontani ,or
T

n,?- , . L imputato 

rica piazzata su un albero 
lungo la strada statale, nei 
pressi della chiusa di Sa 

iulla Tiburtina Norimberga 

Si schianta 
in moto 
contro 

l'autotreno 
Un giovane meccanico è 

ìorto ieri sotto le ruote di 
un pesante autotreno, all'al­
tezza del chilometro 8 della 
via Tiburtina. Si chiama 

lAdriano Presti ed aveva solo 
|17 anni. Verso le 17.30 il 

Movane, a bordo della sua 
Vespa >. si è immesso sul­

la Nazionale da via delle 
Messi d'Oro, senza rispetta­
re il segnale di « stop ». Lo 

liutista dell'autotreno, Giu­
seppe Fracassi, non ha potu­
to far nulla per evitare l'in-
restimento. 

Altro mortale incidente in 
;ia Casilina, all'altezza del­

ta stazione di Centocelle. 
'erso le 9 l'agricoltore Enri-

|co Chirghi, di 61 anni, è sta­
to investito, mentre cammi-

Inava con il genero Filiberto 
ISchiavoni, di 34 anni, dalla 
]« 500 » condotta da Glusep-
jpe Scaperotte. Il più giova­
ine guarirà in pochi giorni 
Enrico Chirghi è deceduto 
nel pomeriggio. 

Emigrante 
accoltellato 
dalla moglie 

tedesca 

Lotteria 

recisa-

BONN, 13. 
II lavoratore italiano Gian 

Franco Martinelli è stato uc­
ciso dalla moglie tedesca, 
Margarethe. di 36 anni, nel 
la cucina del suo appartamen­
to a Norimberga. La polizia 
sta svolgendo indagini per ac 
certare se si tratti di un cri­
mine premeditato oppure, co­
me sostiene la donna, di un 
tragico incidente. 

Secondo le dichiarazioni 
fatte dalla signora Martinelli 
essa avrebbe tentato di strap­
pare un coltello dalle man: 
del marito, per impedire che 
questi aggredisse un conna­
zionale. I due uomini aveva­
no avuto una lite, dovuta 
all'imminente sfratto dei 
Martinelli, che pare avesse 
ricevuto un'intimazione allo 
scopo di far subentrare una 
altra famiglia nell'abitazione. 

Alla polizia sembra tuttavia 
inverosimile che il coltello 
sia finito nel cuore della vit­
tima nelle circostanze de­
scritte dalla donna, la quale 

[si trova ora in stato di fermo. 

Disoccupato 
di Pisa 

ha vinto i 
150 milioni? 

PISA. 13. 
I 150 milioni della Lotte­

ria di Capodanno sarebbero 
stati vinti da un giovane re­
sidente a Pisa Si tratta di 

nega 
mente. 

Nel pomeriggio, dopo una 
breve sospensione di omaggio 
alla memoria del sindaco Cas-
sinis. sale sul pretorio Ernest 
Willgratner di ventinove an­
ni La vicenda di questo spi­
gliato giovanotto è abbastan­
za singolare. Presidente della 
Gioventù cattolica di Tirer e 
tecnico agrario alle dipenden­
ze dell'Amministrazione pro­
vinciale. fu invitato dall'as­
sessore Pietro Brugger del 
Sudtiroler Volkspartei a son­
dare le intenzioni del Kersch­
baumer, c h e manifestava 
apertamente il suo dissenso 
dalla politica del partito Se-
nonchè. stando all'accusa, il 
Willgratner non solo non ri­
ferì al superiore le pericolo­
se attività del «terrorista 
umanitario », ma addirittura 
le favorì, inviando il Kersch­
baumer dall'Hauser che. co­
me abbiamo visto, deteneva 
un quantitativo di materie 
esplodenti Ma l'imputato si Giacomo Arcidiacono, di 25 

anni, disoccupato, che abita l^jfen'd"è energicamente: « Par 
coi suoceri nel villaggio re-jiaj c o l Kerschbaumer. il qua-
sidenziale « I Passi », alla le mi espose le sue idee po-
penferia di Pisa. 

L* Arcidiacono 
nell'ottobre 

litiche, affermando in parti-
sposatoci i colare che. se non avessimo 

scorso con una' ottenuto la completa aiitono-
. „ . . mia prima di dieci anni, essa 

operaia della zona, *i reco a ^ ^Vcbhe ritorta contro di 
Roma in viaggio di nozze 

Incendio alla galleria « Hallsborough » di Londra 

In fumo quadri 
per 430 milioni 

LONDRA, 13. 
Decine di quadri di celebri autori sono 

andati distrutti in un incendio divampato 
nelle gallerie • Wil l iam Hallsborough «, nei 
pressi di Piccadilly. 

L'incendio, secondo l primi accertamenti 
della polizia,-ha origini dolose. Un oggetto 
incandescente sarebbe stato introdotto in un 
tubo della ventilazione e avrebbe appiccato 
il fuoco negli scantinati. Le fiamme si sono 
rapidamente propagate dalle cantine al pia­
no terreno e al primo piano, distruggendo 
molti capolavori esposti. 

Fra i dipinti danneggiati in modo irre­
parabile vi è una tela del Canaletto, inti­
tolata « Scena romana », che rappresenta 
una veduta di via Ripetta. Il dipinto pre­
senta un grosso buco al centro, fatto con 
una sassata. Anche la « Poele a petrole > 
di W i l l a r d , la « Madre col bambino > di 
Boucher, il « Ritratto di dama in nero » 
di Van Dyke e un paesaggio di Van Goyen 
sono andati distrutti. 

I danni, secondo una prima valutazione, 
ascendono a circa 430 milioni di lire. Un 
portavoce della galleria ha dichiarato: < Si 
tratta di un colpo terribile, irreparabile. 
Finora non abbiamo nemmeno potuto va­
lutare tutti i danni, che sono ingentissimi: 
abbiamo lasciato il campo alla polizia per 
le indagini ». 

Numerosi danni sono stati causati, poi, 
anche dai Vigili del Fuoco, i quali hanno 
dovuto usare potentissime pompe per spe­
gnere le f iamme. 

La polizia, come s'è detto, sta indagando. 
L'ipotesi che l'incendio abbia un'origine do­
losa sembra confermata: mentre le fiamme 
cominciavano a divampare nelle gallerie 
« Hallsborough », un gruppo di vandali ha 
infranto le vetrine di tre negozi ed appic­
cato il fuoco a una bottega di liquori situata 
a un solo isolato di distanza. 

NELLA TELEFOTO -AP.»: Un fotografo 
della polirfa mentre esegue delle foto allo 
interno della galleria. 

E' accaduto a Pinerolo 

Ladro ferito fugge 
e more assiderato 

lì derubato che gli ha sparato credeva che 
il colpo fosse andato a vuoto 

Il segretario dell'Associazione bana­
nieri reticente a presentarlo — Anche 
Zqccagnini raccomandava i bananie­
ri ? — Bartoli Avveduti dice di no 

// processo per lo scanda­
lo delle banane è ripreso ieri 
mattina, dopo le ferie. Era 
stato annunciato, e doverti 
rappresentare il colpo di sce­
na, il memoriale di Enzo Um­
berto Rossi, segretario della 
associazione bananieri. Inve­
ce il difensore di Rossi si è 
limitato a dire die il memo­
riale è pronto, ma che non è 
ancora giunto ti momento di 
presentarlo. Il segretario dei 
bananieri, a causa delle sue 
malferme condizioni di salu­
te, non sarebbe nemmeno in 
grado di confermarlo ove ciò 
si rendesse necessario. 

La i>erità sullo scandalo 
delle banane, quindi, continua 
ad essere vicina, ma rimane 
irraggiungibile. Ieri si è fat­
to per la prima volta il nome 
di un altro ex ministro rie-
mocristiano. Benigno Zucca-
mimi, sul conto del quale si 
è diiesto se è vero die avreb­
be raccomandato alcuni con­
correnti emiliani non iscritti 
all'associazione dei bananieri. 
Bartoli Avveduti ha negato 
che il parlamentare abbia 
fatto delle pressioni su di Ini. 

// processo è dunque al 
punto di partenza. Fra tutti 
gli imputati è stato raggiunto 
un accordo: nessuno parla, 
nessuno infrange il fronte di 
omertà. Si tratta di una linea 
difensiva e come tale deve 
essere accettata, anche se por­
terà probabilmente alla con­
danna della maggior parte 
degli accusati. 

A lungo, ieri, è stato inter­
rogato il concessionario bo­
lognese Pericle Martelli. Fe­
ce parte dell' Associazione dei 
bananieri fino al 1960, poi se 
ne distaccò, non essendo d'ac­
cordo sulle forti spese impo­
ste dal Rossi, segretario an­
che a quell'epoca dell'associa 
zione. 

Quando dovette partecipa­
re all'asta. Martelli si rivolse 
ugualmente al Rossi, passan­
do sopra alle vecchie discor­
die, pur di aggiudicarsi una 
concessione. 

Il Presidente ha rivolto al­
l'imputato decine di doman­
de, nella speranza di fargli 
confessare la verità, il moti­
vo, cioè, per il quale si era 
deciso a chiedere l'aiuto di 
Umberto Rossi. 

Presidente: Lei era in netto 
disaccordo con il Rossi: non 
riesco proprio a capire come 
poi abbia potuto rivolgersi a 
lui... 

Martelli: Me lo consigliò il 
presidente dell'Azienda mo­
nopolio banane, avvocato 
Franco Bartoli Avveduti. Il 
Rossi, d'altro canto, fu feli­
cissimo di ricevermi. Lui spe­

rava che si potesse giungere 
a un accordo. Comunque, an­
che se non mi avesse aiutato, 
avrei vinto lo stesso: Bartoli, 
infatti, mi aveva dato indica­
zioni abbastanza precise. 

Presidente: Bartoli, ha sen­
tito? Disse le cifre massime a 
Martelli? 

Bartoli: Gli consigliai di 
tenersi alto, ma non credo di 
avergli detto nulla di più. 

Bartoli Avveduti e stato 
dilaniato in causa un'altra 
volta: durante l'intcrrogato-
rio del concessionario Quinto 
Agostini, anch'egli bolognese. 

Presidente: Fu il Rossi a 
scrivere le cifre sulle sue bu­
ste? 

Agostini: No. Le ricavai da 
solo. 

Avv. Guarino (difensore di 
Rossi): Non fu per caso rac­
comandato dull'on. Zacca-
gntm? 

Agostini: No! 
Avv. Guarino: Bartoli cosa 

risponderebbe alla stessa do-
manda? 
. Bartoli: Non ini fu racco­

mandato. 
Avv. Guarino: E' certo che 

il ministro Zaccagnini non le 
fece nessuna segnalazione? 

Bartoli: Mi pare proprio di 
no. Ma sa. ricevetti tante rac­
comandazioni. 

Presidente: Potrebbe anchs 
dire la verità. Tanto le rac­
comandazioni non scandaliz­
zano più nessuno. 

Bartoli: No, no, non credo 
proprio. 

Così il processo non ha fat­
to un solo passo avanti. Sono 
stati interrogati anche Guido 
Giorgi, di Bologna: Alfredo 
Donnini. Paolo Farinctti e 
Mario Tonini, di Roma; Gio­
vanni Sensini e Dante Casti-
gliani. di Firenze; e Gino Far­
ri, di Bologna. 

Si riprende questa mattina. 

a. b. 

Rinviato 
il processo 
per i fatti 
di Reggio 

MILANO. 3 
Il processo per i fatti del lu­

glio 1960 a Reggio Emilia, che 
doveva essere ripreso stamane 
davanti alla II Sezione della 
Corte d'assise presieduta dal 
dott. Curatolo, è stato rinviato 
a lunedì 20 per l'indisposizione 
del giudice popolare effettivo 
Battista Renoldi e di un giudi­
ce supplente. 

I PICCOLI ALBERGHI TURISTICI ASSICURANO 
IL CONFORTO. LA FAMILIARITÀ', LA CONVENIENZA 
INFORMAZIONI: Consorzio Piccoli Albergatori d'Itali» 

Sede in FIRENZE: Via S. Reparata, 1 

ATTENZIONE ! 
il Calzaturificio B A R BEI! I 

per rinnovo ed ampliamento locali di 
Via del Lavatore. 58 - Telefono 671.245 

Ha iniziato una GRANDIOSA S V E N D I T A 
DI T U T T E LE C A L Z A T U R E E S I S T E N T I 

Esempi : 
per NEONATI in pelle con fondo cuoio da I 2 0 0 

per BAMBINI in pelle con fondo cuoio • EflA • 
o gomma da "• 5 W " 

per SIGNORA in pelle - « * « 4 A M A 
con suola cuoio o L 9 0 0 - 1 0 0 0 - 1 2 0 0 . . 
gomma . . . . da »» P« 

per UOMO in pelle con suola I | S f l O - l ftOO 
cuoio o gomma . da ™* i m f i ^ i w i n f in poi 

acquistando il 20 ottobre un 
biglietto della Lotteria alla 
stazione Termini. Interpella­
to dai giornalisti. l'Arcidia­
cono ha smentito la notizia, 
ma i vicini di casa hanno ri­
ferito che la sera dell'estra­
zione, in casa del giovane, si 
brindò allegramente fino a 
tarda ora e che il giorno suc­
cessivo i due sposi, coi pa­
renti, partirono in gita, do­
po aver noleggiato alcune 
automobili. 

noi. a causa della crescente 
immigrazione italiana e dei 
continui espatri di alto-atesi­
ni Non potevo dargli torto... 
Comunque, dopo aver parlato 
di politica, egli mi chiese do­
ve potesse trovare esplosivi 
per una costi uzione che ave­
va in progetto. E così lo gli 
feci il nome dell'Hauser... Na­
turalmente credevo che tutto 
fosse regolare... >. 

Domani gli interrogatori 
continuano. 

- Pier Luigi Gandini 

Dal aostro corrispondente 
PINEROLO. 13 

Un ladro di 27 anni. Giusep­
pe Suma. colp.to da una revoi-
tellata esplosagli contro dal de­
rubato. nel disperalo tentativo 
di porsi in salvo è riuscito a 
correre per una quarantina d: 
metri pur essendo già ferito. 
è svani'o nella nebbia ed è poi 
crollato in un campo di grano. 
Il cadavere è stato scoperto in 
mattinata, dodici ore dopo il 
fatto. . 

Giuseppe Suma era nato a 
Ceglie Messapico (Brìndisi) e 
risiedeva da qualche tempo a 
Pinerolo. Assieme a lui vi era 
anche Antonio Leo. di 28 anni. 
da Guspini (Cagliari), abitante 
ad Osasco. In quest'ultima lo­
calità abita anche Michele Fio­
re. di 32 anni, proprietario d: 
una villetta. E* contro questa 
che 1 due avevano architettato 
il colpo • ladresco. Contavano 
sii! fatto che i coniug. Fiore s: 

sarebbero recati al cinema 
Erano le 19 quando sono en­
trati nella villa. Accesa la luce 
han preso a frugare nella ca­
mera da" Ietto, alla ricerca d. 
danaro e di preziosi. Ma il Fio. 
re assieme alla mogl.e Angela. 
di 21 anni, aveva deciso di tor­
nare in casa in anticipo. I due 
dalla loro -600- hanno scorto 
la luce e si sono insospettì!.: 
l'uomo ha constatato che l"u«c.o 
era aperto. Si è allora infilato 
nella cucina, hi tirato fuori da 
un cassetto una Beretta cali­
bro 7.65. ha bloccato l'uscio 
della camera da Ietto ed ha in­
timato ai due ladri il -mani in 
alto». Il terzetto è uscito dalla 
villetta perchè il Fiore voleva 
recarsi a consegnare i due ai 
carabinieri. I tre procedevano 
in fila indiana. 
• All'improvviso 11 Suma ci % 

girato, ha spinto l'amico con­
tro il Fiore, questi si è trovato 
sbilanciato, dall'arma è partito 
un colpo. Il tutto è durato po­
chi secondi. S. e v sto il Suma 

correre all'impazzata e perder­
si nella nebbia. Si è creduto 
che il colpo fosse finito a vuo­
to Invece il giovane era ferito 
Ha percorso solo quaranta me­
tri poi si è abbattuto al suolo 
L'autops.a stab.Iirà le cause 
della morte. di5sangu<<niento o 
assideramento? O entrambe le 
cause? 

Il Leo intanto veniva conse­
gnato ai carabinieri e chiuso in 
carcere Stamani, dopo aver r -
trovato l'auto rubata, si è ^co­
perto anche il cadavere. Si è 
poi accertato che il morto ave­
va !n casa un vero arsenale-
pistole. fucili, pallottole. Ave­
va lavorato all'estero e si era 
sistemato a Pinerolo solo da 
sei mesi. Non aveva parenti qui 
e praticamente campava di 
espedienti. 

Sia gli inquirenti che la ma­
gistratura hanno completamen­
te scagionato il Fiore per l'ac­
caduto. 

m. fio. 
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SCAMPOLI 
E SALDI 
di fine stagione 

Per fine stagione 

Roma - Piazza SS. Apostoli, 70 

LIQUIDA 
CONFEZIONI - CAMICERIA 
MAGLIERIA - TESSUTI 
I M P E R M E A B I L I 

SCONTI DAL 15 AL 50% 

S C A M P O L I 
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